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(5)  A tale riguardo il manuale acquatico elenca per molte delle malattie elencate diverse prove e procedure da usare 
per gli esami di laboratorio. Al fine di uniformare a livello dell'Unione la base scientifica dell'attività diagnostica 
per le malattie elencate è opportuno scegliere tra le prove e le procedure diagnostiche raccomandate dall'OIE e 
specificare quali di esse dovrebbero essere obbligatorie per gli esami di laboratorio da eseguire nel corso di 
programmi di sorveglianza e per escludere o confermare il sospetto della presenza di una delle malattie elencate. 
Per quanto in alcuni casi permanga la necessità di poter utilizzare metodi e procedure alternativi, sarebbe 
comunque opportuno fornire le descrizioni ed alcune spiegazioni scientifiche concernenti i casi in cui potrebbero 
essere applicati metodi alternativi e le relative modalità. Ciò è necessario in particolare per le procedure 
diagnostiche più particolareggiate. 

(6) Al fine di produrre risultati diagnostici precisi e riproducibili è importante che le procedure e i protocolli partico­
lareggiati da usare siano convalidati in conformità alle pertinenti norme di qualità di cui alla direttiva 
2006/88/CE, allegato VI, parte I. Per molti dei metodi diagnostici stabiliti nella presente decisione l'uso di kit per 
le analisi disponibili in commercio è parte essenziale dei protocolli diagnostici e tali kit sono stati convalidati 
mediante prove accreditate dai laboratori europei di riferimento (EURL) per le malattie corrispondenti. Ai fini 
della certezza del diritto è opportuno indicare nella presente decisione i nomi commerciali di tali kit per le analisi 
convalidati disponibili in commercio. 

(7)  Può risultare difficile a determinati Stati membri conseguire lo status di indenne da malattia per il loro intero 
territorio o per una loro zona o un compartimento in rapporto ad una o più malattie elencate. In tali casi lo 
Stato membro può scegliere di non ottenere o non riottenere lo status di indenne da dette malattie elencate. Le 
misure minime di lotta da applicare qualora lo Stato membro interessato non intenda ottenere o riottenere lo 
status di indenne da malattia dovrebbero essere identiche a livello dell'Unione e rispettare identici criteri. È quindi 
opportuno, in conformità alla direttiva 2006/88/CE, stabilire norme particolareggiate per il contenimento di dette 
malattie elencate, nonché le condizioni minime da soddisfare per la revoca di dette misure di contenimento. 

(8)  La decisione 2001/183/CE della Commissione (1) stabilisce le prescrizioni relative ai piani di campionamento e ai 
metodi diagnostici per individuare e confermare la necrosi ematopoietica infettiva e la setticemia emorragica 
virale comprese nell'elenco. La decisione 2003/466/CE della Commissione (2) reca criteri relativi ai piani di 
campionamento e ai metodi diagnostici per individuare la presenza dell'anemia infettiva dei salmoni, oltre ai 
criteri per la suddivisione in zone e la sorveglianza ufficiale da attuare in caso di presenza sospetta o confermata 
di tale malattia. La decisione 2002/878/CE della Commissione (3) stabilisce le prescrizioni relative ai piani di 
campionamento e ai metodi diagnostici per individuare e confermare la presenza delle malattie dei molluschi 
bonamiosi e marteiliosi. Al fine di aggiornare le prescrizioni citate, dette tre decisioni dovrebbero essere sostituite 
dalla presente decisione. Di conseguenza la decisione 2001/183/CE, la decisione 2002/878/CE e la decisione 
2003/466/CE dovrebbero essere abrogate. 

(9)  Dato che alcuni Stati membri hanno bisogno di tempo affinché i loro laboratori nazionali di riferimento si 
aggiornino in modo da conformarsi alle prescrizioni stabilite nella presente decisione, è opportuno che essa si 
applichi a decorrere dal 1o aprile 2016. 

(10)  Le misure previste dalla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Oggetto 

La presente decisione stabilisce norme riguardanti: 

a)  la sorveglianza, le zone cuscinetto, i metodi di campionamento e diagnostici che devono essere usati dagli Stati 
membri per definire lo stato sanitario degli Stati membri o di loro zone o compartimenti relativamente alle malattie 
non esotiche di animali acquatici comprese nell'elenco di cui all'allegato IV, parte II, della decisione 2006/88/CE (le 
«malattie elencate»); 

(1) Decisione 2001/183/CE della Commissione, del 22 febbraio 2001, che stabilisce i piani di campionamento e i metodi diagnostici per 
individuare e confermare alcune malattie dei pesci e che abroga la decisione 92/532/CEE (GU L 67 del 9.3.2001, pag. 65). 

(2) Decisione 2003/466/CE della Commissione, del 13 giugno 2003, recante criteri per la suddivisione in zone e la sorveglianza ufficiale da 
attuare in caso di sospetto o conferma della presenza di anemia infettiva dei salmoni (ISA) (GU L 156 del 25.6.2003, pag. 61). 

(3) Decisione 2002/878/CE della Commissione, del 6 novembre 2002, che stabilisce i piani di campionamento e i metodi diagnostici per 
individuare e confermare la presenza delle malattie dei molluschi bonamiosi (Bonamia ostreae) e marteiliosi (Marteilia refringens) 
(GU L 305 del 7.11.2002, pag. 57). 

 


